
RONCADELLE. Momenti di glo-
ria, di felicità, di soddisfazio-
ne. Momenti da ricordare per
tanto tempo. Emma Muscat li
ha racchiusi tutti nel suo ep,
che ha chiamato, appunto,
«Moments»,uscito perla War-
ner.

La giovane can-
tante maltese arri-
vata al successo
graziealla parteci-
pazione ad Amici
2018, ha smaltito
la delusione di
non aver raggiun-
to la finale. Data
comesicura finali-
sta, infatti, la giovane cantan-
te si è fermata allo step prece-
dente: troppo agguerriti gli al-
tri contendenti alla vittoria fi-
nale, fra cui spiccava anche il
bresciano d’adozione Einar,
anche lui ad Elnòs, qualche
giornofa, per promuovereda-

vanti al proprio caloroso pub-
blico l’album «Einar».

Raggiante. Ieri, al centro com-
merciale Elnòs, Emma è ap-
parsa sorridente, divertita e
bellacomeil sole: «Sietebellis-
simi», ha ripetuto più volte al
pubblico accorso per abbrac-
ciarla. Braccia alzate verso il
cielo, centinaia di smartpho-
ne pronti ad inquadrarla per
conservare a lungo l’incontro
conla beniaminadel momen-
to. Circa 300 giovanissimi, co-
me sempre più ragazze, entu-

siasti di incontrar-
la: «L’ho seguita
per tutta l’espe-
rienza di Amici -
racconta France-
sca Gaffuri, 23en-
ne di Crema - e ho
tifatoper lei finoal-
la fine. Speravo ar-
rivasse in finale,

ma per me è stata la miglio-
re». E il suo meglio, almeno fi-
no a questo momento, Emma
l’ha racchiuso nel suo ep: sei
tacce tutte in inglese.

«Adoro la canzone "Mo-
ments" - afferma entusiasta
Beatrice De Nard, 13 anni di

Castenedolo -. Di Emma mi
piace la smplicità, la voce. E
poi è bellissima». Concorda
con lei l’amica Oksana Sulmi-
na, 13enne di Brescia: «Maga-
ri facesse un live questa estate
- esclama la giovane -! Ci an-
drei sicuramente. La sua mi-
gliore canzone? Secondo me
è "I Need Somebody"».

La Muscat è radiosa: «Fac-
ciamo un selfie?», chiede alla
folla,cheimpazzisce. Jeans at-
tillati, maglietta che lascia la
pancia scoperta, Emma è bel-
la, ma mai volgare: «Apprezzo
molto la sua semplicità - riba-
disce Gloria Illarietti, 23 anni,

di Brescia -. Si vede che è una
bravaragazza.Spesso lasuati-
midezza è stata scambiata
per freddezza. Invece è sem-
pre sorridente. Mi piace tutto
l’ep. La sua storia d’amore
con Biondo (rapper con lei ad
Amici)? Non seguo il gossip,
se sono felici ben venga».

Introversa, un po’ in diffi-
coltà con la lingua italiana
all’inizio dell’esperienza nel
talent di Canale 5, adesso Em-
ma è sbocciata. Una tradizio-
ne di famiglia la sua passione
per la musica: mamma piani-
sta, il nonno pure, il fratello
suonala chitarra. Ogni canzo-

ne di «Moments» è un «mo-
mento» di una vita passata
non solo tra i tasti di uno stru-
mento,manelmondo.Unavi-
ta simile a quella di tante ado-
lescenti: amori finiti male,de-
lusioni e vari stati d’animo.

Un album scritto intera-
mente da lei, con arrangia-
menti e suoni ispirati alla cul-
tura pop degli ultimi anni.
Senza dimenticare alcunirife-
rimenti alle nuove dive inter-
nazionali come Ariana Gran-
de. La voce c’è, la bellezza an-
che, il talento soprattutto.
Con Emma potrebbe davvero
nascere una stella. //

S
e il cd era (ed è) «Senza parole», ha
parlato e soprattutto cantato
Giorgio Cordini l’altra sera al Parco
Ducos, dove l’album del trio

formato dallo stesso Cordini, Ellade
Bandini e Mario Arcari è stato presentato
nell’ambito della rassegna «Estate in città».
Iniziato con quasi tre quarti d’ora di ritardo
causa minaccia di maltempo, e non a caso
la canzone scelta per il sound check è stata
«Over The Rainbow», il live è stato aperto
sempre non a caso da un pezzo di Ivano
Fossati intitolato «Mio fratello che guardi il
mondo», e un paio di versi basta e avanza a
far capire il perché: «Sono nato e ho
lavorato in ogni paese/e ho difeso con
fatica la mia dignità». Oltre a Fossati, i tre
hanno accompagnato in più riprese
Fabrizio De André, Paolo Conte e
Francesco Guccini: inevitabile che la
set-list del cd e il concerto dell’altra sera
abbiano pescato a piene note dal
repertorio dei quattro grandi, da «La
canzone dell’amore perduto» e «Sidùn» a
«Il vecchio e il bambino» e «Noi non ci
saremo», da «Via con me» e «Alle prese con
una verde milonga» a «I treni a vapore» e
«Oh che sarà», il brano di Chico Buarque
de Hollanda bravamente tradotto da
Fossati. Da citare anche l’imprevista
incursione nel repertorio di Angelo
Branduardi con «Cogli la prima mela» e
l’emozionante «spazio Tenco», con i
ricordi di Bandini e l’esecuzione di «Un

giorno dopo l’altro» e della «Preghiera in
gennaio» dedicata da De André all’amico.

Cordini, che oltre a cantare ha
amoreggiato da par suo con la chitarra
acustica e il bouzouki, Arcari (raffinato
suonatore di oboe e clarinetto, sax soprano
e sax contralto, senza dimenticare il flauto
dolce) e Bandini, batterista settantaduenne
con l’energia di un ventenne, con e senza
parole hanno raccontato in un paio d’ore
le loro storie, quelle dei miti insieme ai
quali hanno suonato e, inevitabilmente, le
vicende di un pubblico caldo e partecipe,
che ha sfidato l’umidità ed è stato premiato
con un paio di bis, entrambi di De André:
«La città vecchia» e «Il gorilla».

BRESCIA. Il teatro va in scena
anchedi domenica. Ancorapo-
chipostidisponibiliper lo spet-
tacolo itinerante «Omnibus,
non racconto poetico in movi-
mento», a curadi Teatro 19, og-

gi alle 17,15 e alle 21. Un tour
guidato, a piedi e sull’autobus,
in cui cultura e fantasia incon-
trano il territorio. massimo 30
spettatoriareplica.Prenotazio-
ni (necessarie) al 335.8007161;
venire muniti di biglietto per
autobus urbano.

«Odissea - Festival della Val-
le dell’Oglio» prosegue oggi a
Rudiano, nei Giardini di Palaz-
zo Fenaroli (in caso di maltem-
po nell’Auditorium delle Scuo-
le elementari,via Alcide De Ga-
speri):Francesca Puglisipropo-
ne «Ccà nisciuno è fisso», regia

di Alessandra Faiella, musiche
suonate registrate da Luca
Fraula.«Un monologoirresisti-
bile sul tema della precarietà -
si legge nelle note di presenta-
zione -. Lavoro, casa, amore vi-
sti attraverso gli occhi di una
giovane attrice di teatro - lavo-
ro precario per eccellenza -,
che racconta con umorismo e
autoironia la sua realtà quoti-
diana, creando un rapporto di
grande empatia con il pubbli-
co»

«Prima noi attori - racconta
l’attrice in scena - avevamo il
privilegio di essere fra i pochi
precari nel mondo del lavoro,
ci potevamo atteggiare, fare i
tormentati, i dissoluti, tutto ge-
nio e sregolatezza... adesso sia-
mo più stabili noi di un mana-
ger!».Laprecarietà hamolti vol-
ti: è ragione di sofferenza, alibi
per vivere secondo le proprie
esigenze,condizionesubitaop-
pure scelta coraggiosa.

«Racconto tutte queste sfu-
mature - prosegue Francesca
Puglisi -, con ironia, attingen-
do a episodi emblematici della
mia vita sentimentale e lavora-
tiva, che risulterà alla fine non
così diversa da quella di chi fa
un mestiere socialmente rico-
nosciuto.Rideredi sestessi aiu-
ta a vivere meglio!». Lo spetta-
colo è gratuito.

Per bambini. Per la Festa
dell’Oratoriodi Borgonato (fra-
zione di Corte Franca), nello
spazio all’aperto in via Cavour
va in scena alle 20,45 «Alice nel
Paese delle Meraviglie» con la
compagniaIl Nodo. Ingresso li-
bero. //

LA RECENSIONE

Affascinante e
mai volgare, ha
ringraziato il
pubblico, fiera
del nuovo disco
uscito per
la Warner

Emma Muscat piace perché...
è «bella, brava e spontanea»

Ci facciamounselfie?Emma Muscat ed i suoi fan a Elnòs // PH. REPORTER NICOLI

Circa 300 fan entusiasti
per la beniamina di
«Amici», che ha firmato
le copie di «Moments»

Firmacopie

FrancescaMarmaglio

Giorgio Cordini, Ellade Bandini e Mario Arcari al Parco Ducos

CON PASSIONE LE STORIE
ACCANTO AI GRANDI

Sorridente.Giorgio Cordini // PH. REPORTER PALETTI

IvanoRebustini

«Ccà nisciuno
è fisso»: sipario
sulla precarietà

«Odissea».Francesca Puglisi è di scena a Rudiano

Prosa

Ancora due viaggi
per «Omnibus»,
spettacolo itinerante
di Teatro 19

Fumetti
Si è spento
SteveDitko: papà
di Spider-Man

Steve Ditko, co-creatore di
personaggideifumetti del cali-
bro di Spider-Man e Doctor
Strange per Marvel Comics, è
morto all’età di 90 anni. A da-
re la notizia è stata la Polizia di
New York, che ha reso conto
come il disegnatore sia stato
trovato morto lo scorso vener-
dì29giugno nel proprioappar-
tamento di Manhattan. Ditko,
insieme a Stan Lee, creò, ad
esempio, Peter Parker e il suo
alter-ego Spider-Man nel
1962 e lo presentò su «Ama-
zing Fantasy». Un anno dopo,
Ditko svelò al mondo anche la
figura del super-eroe metafisi-
co Doctor Strange.

A Nuvolera
Le sigle
dei telefilm
conPierobon&c.

A Nuvolera, a chiusura della
decima Settimana della Musi-
ca, in piazza Soldo, alle 21,
Marco Pierobon & New
Project Funk Orchestra pro-
pongono «Nano nano. Quan-
do la tv era...», con le più note
sigle dei telefilm.

A Montichiari
«Concerto
d’estate»
con laBanda Inico

A Montichiari, in piazza Muni-
cipio, alle 21, «Concerto
d’Estate»,protagonista la loca-
le Banda Inico diretta da Mas-
simo Pennati.
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